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LEG I E DEOŒtE2'I

li Numero 0808 (Serie 3') della Raccolta Ufßciale delle leggi
e det decreti del Regno contiene ti seguente dooreto :

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volonta della Nasione

RB D'ITALIA
Visto l'art. 21 del nuovo ordinamento della R· &cca-

demia Navale, approvato con R. decreto 5 settembre 1886
n. 4094, serie 3•;
Considerando che gli allievi i quali sono ammessi nella

detta R. Accademia Navale a classi intermedie fra la prima
e l'ultima non possono avere, allorchè terminano gli studî,
un periodo d'imbarco di 12 mesi su Regie navi armate,
come è possibile per gli altri allievi che seguono tutti i
corst;
Ritenendo equo che gli allievi suddetti non siano posposti

nell'ordine di precedenza che meritarono per il punto di
classinca ottenuto negli esami finali del corso normale ;
Sentito il Consiglio superiore di Marina ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Marina ;

Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo unice.

Per gli allievi della R. Accademia Navale ammessi a
classi intermedie è bastevole, a fine di conseguire la no-
mina a guardiamarina, il tempo d'imbarco compiuto pren-
dendo parte a tutte le campagne annuali d'istruzione delle
classi, cui appartennero.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandanglo a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 giugno 1890.

UMBERTO.

Visto, 11 Gtsardestgilli: ZANARDELLig
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Il Num. HastlaCOOIV (Serie 3a, parte supplementare) della
RaccoltaU/1!cmledelle leggi e dei decreti del Regno e aliene u av

guente deci uo:

UMBERTO I

per grasia di Dio e pea• volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 5 gennaio 1890, con cui il co-

mune di Savigliano venne, fra l'altro, autorizzato ad ac-

cettare un lascito di liie 1õ000 disposto a favore di quel
Pio Ricovero poi vecchi poveri, dalla fu Contessa Forlanata

I)i Rocconigi Savoia-Carignano con testamento 15 settom-

i>re 1888, rogito Negro ;

Visto l'art. 3 dello statuto organico di detto RiCOVEFO,

nel quale si ft cenno «lel Legato della fu Contessa Avena

Fortunata Di Racconigi Savoia-Carignano ;
Udito il parere tiella Giunta permanente di araldica in

merito alle qualificazioni attriliuite alla benemerita testa-

trice nell'atto testamEntario e nello statuto organico di sopra
citati, e ritenuta necessaria una rettificazione delle quali-
ficazioni stesse;
Visto il R. decroto 11 dicembre 1887, n. 5138 ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Abbianio decretato e decretiamo:

Il Nostro <lecreto 5 gennaio 1890 sovracitato e l'art. 3

de,':o =tatuto organico <ia Noi approvato pel Bisovero dei

vecebi poveri di San Salvatore nel comune di Savigliano,
saranne rettificati nel sersso clie alle quauficazioni di Cor-
tessa 2

ortchata Di Racconigi ßavoia-Carignano usate nel

pruno, e riepClliVimente a quelle di Contessa Arena For-

tunata Di 1:acco,:igi ßavoia-Carignano usate nel secondo,

debba sostituirsi unicamerite la qualificazione di Robile

Fortunata Avena vedova Di Racconigi.

Or la.bmo che 11 prente decreto, mundo del sigillo «lello

Sisa 1, sia inserto nella Ibecotta Ufficiale delle leggi e dei

decreti del Runo d'Itaha, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 5 giugno 1890.

UMBERTO.
Carstr.

Visto, 11 Gteerdasigilli: ZANARDKLLt.

KOMINE, PIl0M0ZlúNI E DISPDSIZIONI

Disposizioni faite nel personale dipendente dal Mini-
sta.ro deue Finanze:

Oco R decreti in data del 31 maggio al 16 giugno 1890:

Ronga Gennaro, vice segretatto amministrativo di ga classe nell'In-

tendenza di finanza di Sakrno, trasferito presso quella di Po•

ten:'a;

Eller Valn cher Oresto, id. id. Id. i1. di AvellIno, id. id. di Sa-

lerno;
I)?lti dottor Gesualdo, id. id. di 34 classe id. 11. di Potenza, id.

id. id.;
nnet o cav. Francesco, ispettore demaniale di 26 elasso, collocato a

riposo in seguito a sua deabanda per mothi di salute, con effetto

dal l• lugl:o 1890;

Giusti Giovanni Battista, magazziniere di vendita del sall e del ta-

bacchi, id id. id..per ar.zianità di servizio, Id. id.;
Tamato Ettore, ut11ciale alle scritture di ga classe nelle dogane, id. id,

id. id., id. dal 10 maggio 1890;
Auzzani Emilio, ingegnere di 1a classe nel personale tecnico di fi-

nanza, Id. id. Id. per comprovati motivi di salute, id. dal 1* lu-
glio 1890;

Guidi Feiluccio, hieucci Valerro, Fotl Demetrio e Piatti Alfonso,
agenti di 16 classe nell'amministrazione provinciale delle imposte
dirette e del e atasto, nominati Ispettori di 26 classe nelPammi-
nistrazione stessa;

Caundo Euger.lo, ispettore di la classe, Baroni Attilio, ispettore di
2a classe, o Benedetti Francesco, agente di 14 classe, id., id. agenti
suportori di 36 classe, Id.;

Midana Enrico, riccvitore del registro, collocato in aspettativa per
motin di famiglia per tre mesi, con effetto dal giorno della sua

surrogaz.one;

Or fllce Gmsepp", ingegnere d¡ 4a classe nel personale tecnico di
finanza, accettate le dituissioni offerte dall'impiego, con effetto
dal 16 giugno 1800;

Samano Gioven:21 Battista, ricevitore del registro, sospeso dalle fun-
zioni e dall'aggio, dispensato dall'impiego ed ammesso a far va-
lere i suoi titoli pel conseguimento dell'indennità spettantegli at
termmt di legge;

Cattaneo Lailo e Montesperelli Sporello, ispettori di circolo di 2a classe
nell'amuilnistrazione provmciale delle imposte dirette e del ca-
tasto promossi alla la .

Barberis Fedele e Buccellato Nicolð, agenti superiori di 3a classe id.,
id. alla ga.

Pernigotel Giuseppe, Micheli Eugenio, Boghetich Giulio, Diligenti Luigi,
Boldi Gerolamo, De L:oto Vollaro Pasquale, Boggio Giovanni,
agenti di 2a clave id

,
id. alla la

,

Vercesi Emilio, Toscani Ernesto, Vassallo Sergio Raffaele, Gallierl
Luigl, Prieri Giusepoe, Da Ponte Matteo, Degli Antoni Alessandro,
Mercanti Luigi, id. di 3a classe id.. id. alla 2a.

Terrone Nicola, Multi Guerrino, Mayer Alessandro, Cattaneo Giuseppe,
Chinpoi Domenico, Lepoiad Germano, Ottino Anselmo, Ch arini
Ermenegiloo, IJ. di ¿a Id., id. alla 3a,

Frassen Carlo, Ficca Luigi, Milani Oreste, volontari; Pesce Luigl,
Spadoni Giovanni, Pick Cailo, licenziati; Gaetani Edoardo, Ficca
Modestino, volontari, nominati aiuti-agenti nell'amministrazione
provmciale delle Impeste dirette e del catasto.

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-
nfstero del Tesoro:

Amministrazione centrale.

Con R. decreto del 5 giugno 1890:
Radicella comm. Giuseppe, direttore capo divisione di la classe e

Bertolotti comm. Riccardi, direttore capo di ragioneria di 1* classo
sono collocati a riposo a loro domanda.

Isaardi cav. Francesco, capo sezione di 1a classe a collocato a riposo
in seguito a sua domanda.

Biagini comm. Gustavo e Fedreghini comm. Luigi, ispettori del tesoro
di la classe e Bertini cav. Vittorio, capo sezione dI la classe,
sono nominati direttori capi di divisione di l' classe.

Benagha cav. Giovanni, ispettore centrale di ragioneria di la classe o

nomiaato direttore capo di ragioneria di 2a classe.
Con R. decreto dell' 8 giugno 1890:

San Pietro cav. Cesare, segretario di ragioneria di la claS80, & nomi-

nato ispettore di ragioneria di 2a classe reggente.

Riboldi cav. Cosare e Galvano cav. Carlo, segreteri di la classe sono
nominati capi sezione di 25 classe.

Signorint tav. Oreste, se¿retario di ragioneria di la classe, è nominato

capo sezione di ragioneria di 24 classe.
Cordini cav. Ferdinando, segretario di la classe e Mancioli cav. Vin-



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 2587

cenzo, segretario dl 2a classe sono nominati ispettori del tesoro
di 24 classe. -

Tommasini cav. Erico e Brancaccio cav. Francesco, capi sezione di

ragioneria di 26 classe, sono collocati a riposo in seguito a loro

domanda.
Mandalisti cav. Giuseppe ed Abeni cav. Domenico, ispettori del tosoro,

sono collocati a riposo in seguito a loro domanda.

Bavari cay. Lorenzo, capo sezione di ragioneria di 2* classe è dispen-
sato dalP impiego ed ammeso a far valoro i suoi titoll pel con-
seguimento della pensione.

Con R. decreto del 12 giugno 1890:

Trabacch! Ella, vice segretario di 14 classe, à collocato a riposo in

seguito a sua domanda.

Mazzoldi Erardo, archivista di 36 classe, à nominato umelale di serlt-

tura di la classe nelle Intendenze di floanza.

Con R. decreto del 15 glugno 1890:

Caprile Alessandro, Omazzoli Gedeone, Capaccio Filippo e Roccasecca

Vincenzo, ufflciali d'ordine di 36 classe, sono nominati ullleiali

di scrittura di 4a classe nelle Intendenze di finanza.

Con R. decreto del 19 giugno 1890 :

Gallo Giuseppe, umciale d'ordine di la classe e Cosci Gino, ufBeinle
d'ordine di 24 classo sono nominati ufficiali di scrittura il primo
di 24 ed 11 secondo di 3a classe nelle Intendenze di finanza.

Corte del Contl.

Con R. decreto dell'8 giugno 1890 :

Spaltazzi cav. dott. Clemente, segretario negli uŒci della Corte del

conti, è collocato a ripo9o in seguito a sua domanda.

Con R. decreto del 5 giugno 1890:

Emanuele cay. Vittorio, segretario di la classe a lire 3300, a nomi-
nato segretarlo a lire 4000, Ferreri Giuseppe segretarlo di 26 cl.
6 promosso alla la ölasse, Brocchieri Pietro, vice segretario di 1
classe, ð nominato segretario di fa classo per esame di idoneità,
Gaggio dott. Benedetto, vice segretarlo di 2a classe, ð promosso
alla la classe, So-billi avv. Ismaele, vice segretarlo di ga classe,
& promosso alla 2* classe e Possenti Ernesto, volontario, ð no.
minato vice segretario di 35 classe.

Intendenze di Ananza.

Con B. decreto del 31 maggio 1890:

Matarese Gaetano e Scavizzi Alfonso, commesa gerenti dernaniali
sono nominati vive segretart di ragionerla di 3a classe.

Con R. decreto del 2 giugno 1890:

Bertant cav. Vincenzo, primo ragioniere di 16 classe, ð nominato i-

spettore del Tesoro di 2a classe.

Marchettini cay. Emidio, primo ragtoniere di 2a classe, & nominato

capo sezione di ragioneria di 2& classe nel 3Iinistero del Te-

soro.

Con R. decreto dell'8 giugno 1890:

Buzio cav. Stefano, tesoriere provinciale, à nominato segretario di

ragioneria di la classe relle Intendenze.

Con R. decreto del 15 giugo 1890:

De Bartolomets Giuseppe, Ghiglione Agostino e Imbò Gennaro, uffi-

ciali di scrittura di 46 classe, e Gianna Giov. Battista, economo

magazzmiere di 3a classe, sono nominati ufBeiali d'ordine di 3

classe nel Ministero del Tesoro.

Con R. decreto del 19 giugno 1800 :

Savagnone Francesco, utlleiale di scrittura di 26 classe ed Alcandri

Valentino, economo magazziniere di 34 classe, sono nominati

utiletali d'ordino il primo di la classe ed 11 secondo di 3a classe

nel Ministero del Tesoro.

MINISTERO DEL TESORO

A.vviso.
Con ministeriale decreto del 15 giugno 1890, registrato alla e arte

dei conti, il successivo giorno 21, è stato approvato e ros> ca. :. o:·io

il contratto di affitto de!!o miniere di ferro delPIsola d'Elba atir "!•to

col signor car. Giuseppo Tonietti il 7 detto mese per anni due n de-

correre dal 16 luglio 1890.
Per norma di quegli industriali che possono avervi interesso si por-

tano a loro cognizione le seguenti disposizioni del capitolato di af-

iltto che riguardano Pobbligo del cav. Tonietti di fornire il minu.do
al fonditori italiant.
Art. 31. « L'afilttuario in ogni anno non potra mai niportare da!!o

Isole delPElba e del Giglio od utilizzare nelle Isole stesse più us '3)

mila tonnellate di mmerale andante. L'estrazione di questo mmerale

dovrà essere ripartita fra le miniere o gruppi di miniere nelle pio-

porzioni seguenti:
« Delle miniere di Rio, Glove e Vigneria, qua-

rantamila . . . . . . , tonnellate 10,000
« Da quella di Rio Albano, cinquantacinquemila. » 35,000
« Da Terranera, Capobianco, Calamita e GI-

nevro, venticinquemila . . . .
» 23,tu)

« Inoltre Pafflttuario non potrà asportare od utilizzare in c:aeun

anno più di 60 mua tonnellate di minerale minuto lavato, compreso
in questo le pullette, i lavati di Rio Albano, nonchô 1 minuti e far-

rini di Terranera.
Art. 33. « L'allittuario sempre nei Ilmiti di cui all'art. 31, air., sta-

bligo di soddisidre alle rtchleste di minerale che fossero avan,.no di

fonditori it..liani a preferenza di quelle degli esteri, purché la n II:e·

ste dei nazional s'an3 presentate due mesi avanti 11 princip u I-

l'annuale escrciato, tri.uno pel primo anno d=ll'afiltto, i.el qu..I= 'e

r1ehleste stese pot.unno presentarst entro due me:,i dal glarno in . ni

11 contrattu sarà reso esecutorio. Salvo specialiaccorat faa l'affittsrria
ed i fondatori Italiani, questi avranno duitto di citenere che u-a •• i.o

del minerale da essi lículesto sia mi.uio lavato, gli al.i d.ie h i

siano costituiti da minerale and.nto prova niento pv due terzt à a:'e

miniere di Rio. Giove, Vigneria e Rio .albano, e p,ar un terzo d,:l:a

miniera di Colamita e da altre località.

Il prozzo da convenirsi cogli Industriali medesmi dovrà es"PI e .n-

feriore almeno del 10 per cento a quello medio che l'aillitu:-ri
,
au-

ticherà per l'estero, ed in ogai caso, qualunque sia la qual t. stel

minerale, non potrà essere ma rglore di hre 4 e conlestrui er

ogni tonnellata data alla spia;tgia, comp-esa in tale im¡r rto nur .. Il

canone di centesimi cinquanta dovuto dall'affittnario allo Stato.
« La fusione dei minerali venduti al predetti prezzi di favoro a¿If

4 industriali Italiani, non può essere fatta che in Italia,
« Quelli industr191i, favoriti da questa dispostalone, i quilt c'p>r-

c tassero all'estero i mmerali, dovranno pagare allo Stato non -olo

« la diflbronza tra il prezzo di favore e quello corrento sul ms.e e,

¢ ma ancora, a titolo di penalità. un aumento del 10 per ce· l sul

« predetto prezzo corrente.

« L'ailltfuario dovrà imporre convenzionalmente un tale obhl o ni

< fonditort Italiant nei contratti di vendita del minerale, ed in ut.no

e sarà esso tenuto a rispondere verso 11 demanio della dfifere: i di
« prezzo e della penalità suindicata.
« Sarà poi obbligo dell'affittuarlo, per Poccorrente controlla tirer-

« vato al Governo, di tienunciargli di volta in volta, e non oise 11

« termino di un mese, i prezzi e le condizioni principali della s ea-

« dite fatte tanto agli industriali esterl, che nazionali.
« Per ogni caso d'inadempimento delle obb1lgazioni assunto enI pro-

« sente articolo, d'inesatta denunzia, l'afdttuario sarà tenuto rl y U.t-

4 mento, a titolo di penalità, di una somma da lire 50 a lira : No a

« giudizio dell'amministrazione, oltre al rimborso agli indust, in's in,
« Iiani della somma che essi avessero in più pagata.
« Si avverte che l'affittuario agli effetti del contratto, ha efeto. mi.

« micillo in Livorr.o presso il proprio Banco, pioxia Vittorio Ema-
« nuele, n. 13, terreno. »



2688 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

MINISTERO DELL'INTERNO

Avviso.

Con decreto in data 14 corrente è stato disposto che le prove

scritte degli esami di concorso al posti di referendario al Consiglio
di Stato abbiano luogo in Roma presso 11 Ministero dell' Interno nel

giorni 1, 2, 3, 4, 5, 7, 8 luglio p, v.
Roma, 16 giugno 1890.

Il Direttore Capo della In Divisione
CICOGNANI.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Ramnca n'arrESHZIONE (ga pSbbliCG&i0MB).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Ot0 cioë:

n. 345661 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (corri•
spondente al n. 162721 della soppressa Direzione di Napolt) per lire
50, al nome del Presidente delln Deputazione provinciale di Salerno,
con vincolo d'usufrutto a favore di Monaco Antonio fu Pietro, è stata
cost intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti

all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece in-

testarsi al Presidente della Deputazione provinciale di Salerno, con

Vincolo di usufrutto a favore di Monaco Angelo fu Pietro, Vero

usufruttuario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del rego.amento sul Debito Pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla

priipo pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposiz-goi a questa Direzione Generale, si procederà alla rettißca di
detta iscrizioi;e nel modo richiesto.

Iloma, il 21 giugno 1890.
Ti Direttore Generale : NOVELLI.

CONCORSI

MINISTERO DWJ.A PUBBLICA ISTRUZIONE

Itelazion della Commissione esaminatrice per il concorso

alla cattedry gli professore ordmario dimateria medica e far-

macologia sperinsentale nella fl. Università di Messina.

La Commissione, nominata da V. E. per giudicare sul titoli presen-

tati dal concorrenti alla cattedra suddetta, si & riunita in una sala

pel Ministero della pubblica istruzione, essendo presenti i pro-

tessort :
Corradi.
Sommola.
Bufalini.
Chirone.
Cervello.
I lavori si sono iniziati procedendo alla nomina del presidente e

del Segretario, e fattasi la votazione a schede segrete, è risultato e-

letto al primo uf0eio il professore Corradi e al secondo 11 professore
Cervello.

.91 à passato quindi all'esame delle tstanze del concorrenti, che sono

Prof. Coppola Francesco. - IIa frequentato 11 laboratorio chimico
di Palermo, e quello farmacologico dove fu assistente dal 1883 al 1887
Fu incaricato del corso di farmacologia a Palermo nell'anno 1886,

vinse il concorso di farmacologia nella R. Università di Messina come
straordinario e VI insegnð due anni; nel presente anno scolastico in-

segna la stessa materia nell'istituto superiore di Firenze, dove fu chla-
mato dal voto di quella Facoltà medico-chirurgica.
Presenta numerosi lavori di chimica tossicologica e farmacologia. È

notevole quello sul nichel e sul cobalto, metalli che fra tutti i corpi
semplici conosciuti sono i soll che posseggono lo stesso peso ato-
mico ed era importante stabiltre un parallelo nella loro azione. Im-

portanti dal punto di vista sulle applicazioni chimiche sono i lavori
sulla antipirina e sulla ca/feina.
In quelli sulla pitomeria, sulla pilicarpina entra in argomenti dif.

f!cili intorno alla relazione tra costituzione chimica e azioni fisio-
logiche.
In questi e altri lavori 11 Coppola dimostra grande operosità, mente

originale, conoscenze vaste di chimica; maneggia bene i metodi di
ricerca, tende però a trarre troppo facilmente delle conclusioni ge-
nerali.

Prof. Gaglio Gaetano. - E' stato assistente di chimica farma-
ceutica a Catania, di Oslologia a Torino, ha freiluentato i laborator11
del Suderig e dello Schmiedeberg, fu incaricato di farmacologia nella
R. Universitå di Catania, insegnò poscia la stessa disciplina nella U-
versità di Sassari, e insegna attualmente in quella di Bologna avendo
vinto il concorso per straordinario.
Presenta paircehte memorie riguardanti argomenti di fisiologia,

chimica fisiologica, farmacologia.
Le prime quantunque non appartengano alla materia in esame pure

dimostrano che il Gaglio ha Rode conoscenze in flstologia.
Fra le memorie farmacologiche sono degne di nota quelle « sulla

resistenza delle funzioni del cuoro e della respirazione alla paralisi
.stricnina; sull'azione della temperatura nello avvelenamento per la
strientna e pel curaro; sulla inassidabilità dell'ossido ossalico; sulla
formaziope dell'acido ossalico nell'organismo ».

In questi lavori oltre alla esattezza det metodi adoperati si rivela
11 suo modo rigoroso di argomentare.
In complesso 11 Gaglio, quantunque non si sia dedicato in modo

costante alla farmacologia e non sia veramente originale nella scelta
come nella trattazione dell'argomento, pure ha seguito un bion ind!-
rizzo, dimostra possedere ingenio esatto, fino criterlo, buona cono-

scenza dei metodi di ricerca.

Dott. Mosso Ugolino. -- E' assistente di fisiologia nell'Università
di Torino, ha lavorato nell'Istituto farmacologico di Strasburgo, Vinse
il posto di perfezionamento all'interno e all'estero, ed ottenne parec-
chie eleggibilità nella materia in esame. Presenta lavori di Oslologia,
chimica fisiologica e farmacologia. Degni di menzione sono quell
sulla < cocaina; » sulla « eliminazione delPacido salicilico; * BulPa-
zione delle « sostanze che per mezzo del sistema nervoso aumentano

o diminuiscono la temperatura normale, » sulla e respirazione del-
Ivaria riscaldata. »
In essi il candidato dimostra di nyere suillciente pratica dell'espe•

rimento fisiologico e delle manipolazioni chimiche, di essere laborioso
e ben informato alle questioni farmacologiche.

Dott. Baldi Dario. -- E' stato assistente di ilstologia a Firenze,
ha frequentato i laboratori del Ludovig e dello Schmiedeberg, attual-
mente à incaricato di farmacologia nella R. Università di Genova.

I donori:
1. Coppola Francesco;
2. Gauthier Vincenzo;
3. Mosso Ugolino;
4. Baldi Darlo;
5. Gaglio Gaetano;
G. Marescotti Ldigi;
7. Traversa Gaetano.

La discussione fatta intorno al merito dei titoli presentati da cia-

scun candidato si può così riassumero:

Presenta parecchie pubblicazto ai, ma la magglor parte di esso mi-
rano alla fisiologia e alla chimica fisiologica. Tra i lavori farmacolo-

gici sono pregevoli quelli sulla « cocaina, > sugli e idrr cai burl, a
sulle « secrezioni libere. » Il Baldi å ben preparato, ha pratica di la-
boratorio, perð da poco tempo si 6 dedicato alla farmacologia, quindi
I suoi lavori in questo catopo non sono numerosi.

Dott. Traversa Gaetano. -- IIa frequentato i laboratori di chi-
mÍci, fisiologia e farmacologia nella R. Università di Napoll. Pochi
sono i suoi lavori farmacologici, non trattano argomenti originali e
sono condotti generalmente nello stesso modo ; pure egli mostra abl-
lità sperimentale e buona volontà.
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Dal suoi tito!! non risulta che egli possiede Pampiezza necessaria
per conseguire il posto a cui aspira,

))ott. Gauthier Vincenzo, - Fu assistente di farmacologia a Na-
poli, ottenne la l.bera docenza per esame in questa disciplina, ha in-
segnato come privato docente nella stessa Università.
I suoi lavori non hanno que.la correttezza di linguaggio e non mo-

strano quella accuratezza di ricerca che sarebbero necessario a chi si
dedica a studi sperimentali.

Dott. Marescotti Luigi. - Fu farmacista, adesso ò laureato in
toedicina e chirurgia, presenta una sola pubblicazione che non ò della
materia e non ha valore alcuno.
Terminata così la discussione intorno al valore de!!e pubblicazion

e degli altri titoli dei concorrenti, si procedette a schede segrete alla
votazione sulla eleggibilità, escludendo da questo giudizio i dottori
Coppola, Gaglio, Mosso e Traversa perchè contemplati dall'articolo 4
del decreto 4 agosto 1884.
Si vota quindi su Baldi, Gauthier e Marescotti col segnente rl-

stdtato :
Baldi eleggibile con cinque si.
Gauthier ineleggibile con tre no e due si.
Marescotti ineleggibile con cinque no.

La Commissione quindi, dietro matura discussione, stabilisce l'or-
dine col quale debbono essere graduati i concorrenti dichiarati e r!-
tenuti eleggibili:

1. Coppola Francesco, con tre voti, un voto ebbe Gaglio e un

Voto per l'em aequo tra Gaglio e Coppola.
2. Gagllo Gaetano.
3. Mosso Ugolino, Baldt Dario - tre voti per es aequo e due

per Baldt.
4. Traverso Gaetano, unanimitii.

91nalmente si passa alla determinazione del punti col seguente ri-
ilultato:

Coppola Francesco, 42150 quarantadue.
Gaglio Gaetano 41¡50 quarantuno.
Mosso Ugolino, 38¡50 trentotto.
Baldi Dario, 38¡50 trentotto.
Traversa Gaetano, 32[50 trentadue.

Visto i risultamenti delle precedenti votazioni, la Commissione pro-
pone a V. E. che il prof. Francesco Coppola sia nominato professore
ordinario di materia medtca e Farmocalogia sperimentale nella R. Uni-
versità di Messina.

Presidente, A. Corradi.
M. Semmola.
V. Chirone.
G. Rufolini.

Relatore V. Cervello.

I i

Relazione della Commissione esaminatrice nel concorso ada
cattedra per professore straordinario di Diritto e Procedura
penale nella R. Université di Siena.

ECCELLENZA I

Al concorso alla cattedra di Diritto o Procedura penale nell'Univer-
sità di Siena, si presentarono quasi tutti gli stessi candidati, che a

quello alla cattedra nell'Università di Parma, cioè, i signori:
1. Benevolo Federico:
2. Orano Giuseppe.
3. Carnevale Emanuele.
4. Napodano Gabriele.
5. Barsanti Plo.
6. Bovenin! Agostino.
7. De Cola Proto Francesco.
8. Tuozzi Pasquale.
9. Conti Ugo.

La Commissione che fu la stessa per le due cattedro, essendo stata
invitata ad emettero il suo giudizio sopra i titoli dei candidati, in un

solo contesto, tutto c16 che riguarda il concorso a questa cattedra, 6

consegnato negli stessi verball, che concernono 11 concorso alla cat-

tedra di Parma e pur convenendo estendere due relazioni distinte,

nella presente non possiamo che rlfer1rci alPaltra, che testò avamma

l'onore di rassegnare all'B. V.
Ya perð considerato 'che il concorso alla cattedra di Parma, essendo

per professore ordinarios e quello alla cattedra di Stena per profes-
sore straordinario, con alcuni candidati nuovi, data la diversità di tl-

rocinio e di posizione, non che la necessità di nuovi confronti, i cri-
teri per l'eleggibilità, la graduazione e l'assegnazione del punti dime-
rito non potevano essere gli stessi, e nonostante 11 detto riferimento

fu ripresa in esame le posiztone dei candidati di già giudicati.
Dopo ciò la Commissione passò al giudizio delle opere, cd all'esame

degli altri titoli dei candidati nuovi, clob, del signori Tuozzi e Conti,
ed in proposlto fu osservato quanto segue:

1. Tuozzi. - Libero docente di Diritto e Procodura penale nel-

PUniversità di Napoll, ove da vari anni impartisco Pinsegnamento, fu
dichiarato eleggibile nei concorsi di Perugia (1887), Parrfa e Pisa

(1888).
Ëgli ha pubblicazioni svariate si nella parte generale, che nella

parte speciale del diritto penale e netta procedura. Nella la parte
generale enumeriamo: « Fondamento razionale della pena » (1882,
p. 49), « Appunti di antropologia criminale » (p. 31), e Due saggi
critici sulla nuova scuola penale » (1888, p. 133), Manicomi penali e
l'art. 47 del codice penale nuovo » (p. 16).
Nella parte speciale: < Classificazione del reati > (p. 26), « Reati

contro gli averi « (1887, p. 436), « Prime impressioni del progetto
di Codice penale » (p. 48), « Progetto Zanardelli e nuova scuola pe-
nale + (p. 25).
Nella procedura penale: « Elementi di diritto giudiziarlo penalo >

(1885, p. 40 4), « Dottrina della revisione del giudicati » (1883, p. 63),
« Telegrafo pel bisogni della giustizia penale » (p. 9).
Alcuni di questi lavori, e l'indica bene la brevità della trattazione,

a confronto dell'importanza del titolo, non sono che opuscoli su temi
i quali, quando si affrontano, vanno trattati con quel corredo di dot-
trina che l'elevatezza loro richiede.

Degni perb di considerazione e di elogio sono gli altri scritti, ou

Ispecie i « due saggi critici », uno sul difetto di altruismo a baso

della scienza penale, l'altro sulla riparazione alle vittime del reato.
Poichð nel 1 l'A., datendendo le dottrine della scuola e Giuridica >

dagli attacchi di quella e Positiva », mostra di avere autonomia di

pensiero e buona dialettica ; nel 2• ancor più e meglio buon criterio
e coltura giuridica.
Nei e Reati contro gli averi> si dilunga molto, e pure in modo

incompleto, a confrontare Codici e progetti, le poche nozioni storiche
che riporta sono comuni, non dalls fonti, ma nella parte giuridica è

accurato e buono espositore.
Quanto alle pubblicazioni di procedura penale, nelle « Istituzioni di

diritto giudiziarlo », le Commisstor.i di altri concorsi, oltre una certa

insuilcienza negli accenni storici, rilevarono già vario mondo. Esem-

pio, quando non ammetto a priori azione di danni per certi reati,
non riconosce vera giurisdizione nella Corte di cassazione, ecc. L'A.
peraltro ha 11 pregio di aver trattato tutta la materia con metodo
scient!Oco e ordine sistematico.

Nella « Revisione dei giudicati a c'è mancanza di critica, ma 11 la-
voro è più rilevante, tanto nella parte razionale, quanto nella inter-
pretativa.
La Commissione pel compicsso di questi titoli ha veduto in lui un

candidato meritevole, ed ha ritenuto ancora che gli si potesse dare

la preferenza su altri dichiarati eleggibili per professore ordinario
alla cattedra di Parma.

2. Conti. - E' giovane che si produce adesso¡ questo ð 11 primo
concorso in cui si presenta e dimostra attaccamento alla scienza. In
una 16 pubblicazione, sua dissertazione di laurea ¢ Intorno alle nuove
dottrine di diritto penale con particolare riguardo alla pona di morto »
(1886, p. 140) con giovanile confidenza crede poter rintracciaro un
nuovo indirizzo positivo alla scienza penale. .
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\ccenna a una distinzione dei venaFsti in classici e romantid che

poi non si vede riaasunta in una compagine scientifica, quando espone
« le dofrine giuridiche e le dottrine naturailste ».

Nel riferimento alla pena di morte, nei reati comuni e nei militari,
mentre il lavoro è meglio delinesto, è poi di un organismo scientifico

assai etreoscritto, nå oltrepassa i limiti di tali dissertationi. Di seguito
a nuesto favoro il candidato ha pubbliaato vari articoli, ciascuno dei

gudi volge a completare un nuovo suo studio, intorno le condizioni

d'imputabildà dei mtnorenni, non chè al regime educativo e penale
dei medesimi cioè: « Fanciulli delinquenti> (1888, p. 52): « Gli ar-

ticall 88-91 del codice pen. itaL » (p. 15): « Minorenni delinquenti e

pro euo Zanardelli » (p. 39). Ed in tali opuscoli, che non sono col-

lageti tra loro, nè hanno vera struttura scientiflea, nel trattare le ma-

terie, sotto i riguardi sociale e giuridico mostra uno studio accurato,
ma non esauriente.

La pubblicazione più importante del candidato è la « Recidiva e il

progetto Zanardelli » (1889, p. 91), Memoria premiata dall'Accademia
di setenze, lettere ed arti di Modena.

11 Lema certo nou à nuovo, ma vi si è addentrato coraggiosamente,
l' ha toccato nei suoi rapporti col magistero punitivo e quello di

polizia, con sufficiente dottrina. Egli ha presentato alcune voci di re-

pertorio (il Ofgesto italiano) « Carcere, case di custodia e case da

ginoco > (p. 9, 13, 14).
In questi lavori non è facile scorgere l'Ingegno di un giovane, per-

chè tutti di riproduzione e coordinamento, i quali bisogna curare che

non sviino da altri più di scienza e di logica. Ivt l'A. se è diligente

nel raccogliere i materiali legislativi, è poi assai incompleto nella

parte storica e razionale. La Commissione tra i titcli sopraindicati, ha

messo in buon conto quello della « Recidiva » per esso gli fa elogio

in via di 11eoraggiamento. Ma, tanto più che manca di qualsiasi pub-
U icazione sulla procedura penale, per questo solo lavoro, non P ha

ritenuto in grado di poter ottenere l'eleggibilità ad una cattedra.

Dopo 11 giudizio delle opere, ed esame degli altri titoli dei candi-

dati, che non si presentarono al concorso alla cattedra di Parma, la

Commissione procedetle alle votazioni per Peleggibilità, la graduazione
c l'ascegnazione dei punti di merito, ed il resultato delle medesime

fu il seguente.
Eleggibili, oltre quelli dichiarati tali in concorsi dell'ultima quin-

quencio e notati nella relazione per la cattedra di Parma, e p1ù il
Tuezzi, i sigg. 16 Bersanti con 5 si; 2 Orano con 4 si e 1 no; 3*

Bevenini con 5 si e 2 no ; 4° Carnevale con 3 si e 2 no; ineleggt.
Me 11 Conti.

Graduazione ed assegnazione del punti di morito:

Primo, Napodano Gabriele con 40150.
Secondo, Barsanti Pio e Tuozzi Pasquale con 37150.
Terzo, De Cola Proto Francesco, Orano Giuseppe e Benevolo Fe-

derico con 34150.
Quarto, Bevenini Agostino e Carnevale Emanuele con 33150.

Avvertendo però, che la Commissione tra Barsanti e Tuozzi, eleg

gib?1 in 2° grado, indica a preferenza il Barsanti per i suoi titoli di-

dattici e come già professore straordinario nell'Università di Macerata

sino dal 1883.
La Commissione estminatrice si onora rassegnare alP E. V. la pre-

sente relazione e con questò esaurisce 11 suo compito.

Roma, 1° aprile 1890.
E. Pessina

P. Nocito

L. Lucchini

Enrico Ferri, riservandosi di presentare un voto separato
F. Mecacci, relatore.

Relazione del concorso alla cattedra de patologia speciale e

clinica, medica veterinaria nella R. Università di Modena.

La Commissione sottoseritta in conformità di avviso di S. E il Mi-

nistro in data 16 scorso marzo, st riuniva in un una sala di questo
R. ministero 11 giorno 9 aprile ore 10 ant.

Essendosi trovata al completo, die le tosto principio ai suoi lavori
co!!a nomina del presidente e del segretario. Essa nominò a prest-

dente il professore Oreste direttore della scuola veterinaria di Napoli,
ed a segretario il professor Perroneito della scuola veterinaria di To-

rino, uniformandosi all'articolo 9 dell'istruzione per le commissioni

del concorsi, come risulta dal verbale della sua prima seduta in data
9 aprile.
I concorrenti alla cattedra vacante risultarono due solamente, cio&

it dottor Gian Pietro Moretti, già incaridato dell'insegnamento della

stessa cattedra a Modena ed il dottor Achilfe Trinchera, assistente di
clinica chirurgica nella scuola veterinaria di Milano.

La Commissione passò alle esame dei titoli scientifici di entrambi

i concorrenti, sul valore dei quali ciascun commissario, dietro invito

del presidente, espose il suo motivato giudizio in conformità delPar.

ticolo 2 dell'istruzione già menzionata. Prese poscia in esame gli altri

titoli allegati dal concorrenti alle loro domande, come risulta eziandio

dat processi verbali in data 10 corrente aprile ed i relativi allegati,
tenendone esatto e diligente calcolo nei suoi apprezzamenti e giudizi.
Così è risultato che il dottor Gian Pietro Moretti, libera docente e

già incaricato dello stesso insegnamento nella R. Scuola veterinaria di

Modena, à nomo dotato di lunga pratica, diligente e studioso, capace
di rilevare fimportanza degli argomenti scientifici che imprende a

trattare.

Il dott. Achille Triechere assistente di chirurgia alla R. Scuola

veterinaria di Milano, libero docente in patologia é clinica medica,
ha dimostrato esso pure diligenza e lunga pratica, gran le attività,
studio e ingegno.
Nell'uno e nell'altro però si è trovato difetto di conoscenze fon-

date d'istologia e di bacteriologia.
Trattandosi tuttavia di una cattedra di patología e clinica medica,

dove la parte pratica ha la maggiore importanza, la Commissione rl-

conobbe in entrambi l'idoneità per l'insegnamento della cattedra

messa a concorso.

Del resto, non si ebbe a procedere alla votazione di eleggiôilità
pet due candidati, inquantochè essi, da meno di cinque anni e pre-

cisamente nel 1886, furono dichiarati eleggibtfi al concorso di ordi-

nario per la stessa cattedra allora vacante presso la scuola veteri-

naria di Milano.

Dopo una lunga discussio.ne sul merito relativo di ciascuno dei

due concorrenti, nella graduazione la maggioranza della Commissione

(tre contro due) votò palesemente 11 dott. Gian Pietro Moretti come

primo e come secondo il dott. Achille Trinchera.

Per la determinazione dei punti vennero fatte tre proposte, come

risulta dal verbale in data 10 aprile ore 2 118 pom.
Di esse la più alta risultò quella fatta dal prof. Perroncito, che

assegnava 38 (trentotto) punti su 50 al dott. Moretti e 37 (trentasette)
su 50 al dott. Achille Trinchera.

Messa dal presidente a votazione la proposta Perroncito, venne ac•

colta e votita dalla maggioranza, cioë da tre contro due, perciò fu

approvata dalla Cominissione.

Stesosi subito processo verbale della seduta, che riproduee le sin-

gole proposte e la relativa votazione, si è tosto firmato da tutti i

Commissari. Costcchè è risultato primo 11 dott. Gian Ptetro Moretti

con punti trentotto su cinquanta (38\50), secondo il dott. Achilfe Trin-

chera con punti trentasette su cinquanta (37(50).
La Commissione propone perciò a S. E. il Ministro, il dottor Gian

Pietro Moretti a professore straordinario di patologia e clinica medica

nella Scuoia veterinarta di Modena,

Roma, 12 aprile 1890.
La commissione

Firmati prof. Pietro Oreste

» » Alfredo Gotti
> > Roberto Basi
» » Giulio Decesare

» » Edoardo Perroncito

I sottoscritti nel giudizio di graduazione dissentono dalla maggio-

ranza e si veggono obbligati a motivare il loro voto colle seguenti

ragioni:
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1 I giudizii portati su i lavori del Moretti dalla Commissione
Intera rilevano quà e là errori ed mesattezze, mentre la stessa Com-
missione non ha trovato ragione per fare analoght appunti ai laiori
del Trinchera.

2 I lavori presentati dal Moretti su argomenti di patologia spe-
ciale e clinica medica, per numero sono inferiori a quelli del Trin-
chera. E mentre i lavori del Moretti non riguardano che norrazioni
di semplici casi cunici, di poca importania, che non aggiungono nulla
-di nuovo a quello che si så, gli scrittt del Trinchera invece concer-
tiono fatti nuovi o narrazioni di casi clinict fatti in guisa da rilevare
in lui attitudine al metodo sperimentale.

3° La coltura scientifica del Trinchera, come lo dimostrano chta-
ramente le sue ricerche blbilograßehe su gh argomenti trattati è este.
sissima, quaPå possibile soltanto in chi possieda la conoscenza delle
lingue straniere, mentre quella del Morelli lase:a molto a desiderare.

4* Il modo banale con cut sono trattati gli argomenti sc.entifici
dal Moretti fa un notevole contrasto con la maniera kci'e, chiara ed
anche corretta del Trinchera.

5° In fine la lunga carriera scientifica percorsa dal Trinchera.
Per le quali considerazioni i sottoscritti credono che 11 Trinchera

debba essere posto in primo luogo, ed il Moretti in secondo.
Firmati prof. P. Oreste

» » Roberto Bast.

OSSERVAZIONI METEOROLO610ME
tatte set Regio Osservatorio del collagte Romueno

il di 27 gaugno 1890.

Il barometro è ridotto al zero. L'alteiza delia stariene è di m>tt i 49, 6.
Baremetre a meanoeil

. . . . . '161, 4
timidità relativa a mezzodi . . . . . 32
Vento a messodi . . . . . W. debole.
Cielo a mezzodi . . . . . sereno.

massimo 31•, i,Wermometre sentigrade
retrime 17•, 2,

27 giugno 1890.
Europa pressione piuttosto bassa Scandinavia, Russia, leggermente

elevata occidente e Sud Italia. Germania settentrionale 755 ; Golfo
Guascogna 764.
ltalia 24 ore: barometro discoso quattro a due mill. Nord al Sud;

cielo sereno. Venti deboli. Temperatura elevata. Stamane cielo sereno,
venti deboli specialmente intorno levante calma. Barometro 767 Nord;
763 Sicilia. Mare calmo.
Probabilità : venti deboli varn ; qualche temporale leggero Nord;

temperatura alta.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAlWENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80mlARIO - Venerdi 27 giugno 1890.
Presidenza del presidente BIMICHERI.

La seduta comincia alle 10,10.
FORTUNATO, segretario, legge il processo verbale della seduta an-

timeridiana di morcoled) 25 conente, che è approvato.
Discussione del disegno di legge su: serrizio telefonico.

LACAVA, ministro delle poste e dei telegrafl, consente ehe la di-
pcussione si apra sul disegno di legge della Commissione.

FORTUNATO, segretarlo, ne dà lettura.
COLG4180 combette 11 disegno di leggn porebð s'inspira a princi.

pu assolutamente contrari a quelli ritenuti dalla Commissione d':neble-
sta nominata dall'on. Genata e da quella che ha riferito sul dise gno
di legge presentato dal mimstro Saracco.
Entrambe quelle Comnrasjont riconobbero il diritto dello Stato di

impadrorirsi del servizio telafonico e di regolarlo, ma at11dando l'ever-
elzio della telefonia comunala all'industria privata; mentre il presente
disegno di legge assegna l'eserciz'n medes:mo ello Stato.
E Poratore non ravvisa nella telefama comunale quei caratteri di

generalità e di utt0tà che desone contraubbstirguere i servizi assunti
dallo Stato; il q lale avrebbe ragio e di occnnarsi soltanto dcila to-
lefonta Intercomuovo ed internazionale.
Condanna questo sistema come una nuova manifestazione dt que!Io

indirizzo accentratore del Governo che sopprine ogni pritata inizia-
tiva, dimostrandone i vari e grati difetti, e afTermando, sulla base di

notizie vtatistiche, che in nessun paese del mondo le spese d'escreizio

per la telefonia sono calcolate come da not al 33 per cento del pro-
dotto lordo, ma si aggira intorno al 45 per cento in Francia, e sale
ad una misura anche più elevata nella media generale.
In Italla le comunicazioni telefoniche sono meno numerose che in

altri paesi, il che del resto valo por ogni genere di corhunicszioni,
sicchè per avere abbonati le Società devono ribassare molto lo tariffe,
e di cið 11 Governo bisogna che tenga contn.
Crede dannosissima Pistituzione del telefono governativo ; so 11 Go-

Verno assume esclusivamente questo servizio, ogni piccolo Comuno
vorrà avere il suo telefono, si metteranno in moto le influenze par-
lamentarl e le finanze pubbliche finiranno col rimetterci.
Bisogna poi consi forare che le società esistenti Onora hanno per-

dato, si riservano di compensarsi per l'avvenire, ma appena inco-
minceranno ad avere degh utill, il Governo si sostitutrà ad esso

acquistando tutto il loro materiale a solo prezzo di slima. Cio à con-
trario all'equità.
Giudica poi assolutamente insufBriente la somma di .tre milioni

stabilita nel disegno di legge per compra di materiali e spose d'im-
pianto ; tuttodl si fanno nuove invenzioni, le quali sono costosissimo,
ed è vano sperare che i flh telegrafici possano servire anche per il

telefono; questo sistema st à sperimentato in Francia ed ha dato

pessimi risultati.
Quindt ben altro che tre milioni si dovranno spendere, la somma

necessaria forse ammonta a 20 milioni, e tale risulta dall'esperienza
cho si sta facendo in Francia.
Con soli tre milioni si dovrà necessariamente lasciare largo campo

all'esercizio ptivato, ed allora non sa capire percliò si vuole affermare
una massima generale, quale a quella che il servizio telefonico é di
competenza dello Stato.

Se si approverà questo concetto fondamentale del disegno di legge,
ciò che Poratore non spero, presenterà degli emendamenti, che ne

temperino gl'inconvenienti, che esso senza dubbio susciterà. (Bene !).
DI SAN GIULIANO cercherà di esser breve. Credo che l'on. Co -

lombo nel combattere questo modesto disegno de leggo abbia discusso
tutta la questione ri¿u rdante l'ogerenza dello Stato e fentemeno
ha perfino parlato del socialismo.
Iticonosce che la sanola alla quale si è inspirato l'on. Colombo ha

reso del grandi servizt all'umnuità, però credo che non bisogna esa-

gerarne le dottrine, combattendo le utdi applicazioni dell'intervento
dello Stato.
La ten'ienza ad ac:cniuare nello Stato tutti i mezzi di comunica-

zioni è costante; el è naturale che sia cosi, poichè in essi il carat-
tere di sortizio pubblizo prevale su quello di speculazione. E::h non
credeva per ciò che avrebne incontrato opposizioni 11 pnneipio della
avos azione det telefoni al o Stato, ora che il telefono serve anche alle
comunicazioni a grandi distanze. Tutti gli Stati sono entrati o stanno
per entrare su questa via.

Anche dentro le mura di una città non vi sono ragioni per prefo-
rire Pesercizio privato dei telefoni a quello di Stato.
Se infatti vi è una sola società non vi sono i vantaggi della con-
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correnza, e poichè monopollo vi ha da essere, è molto meglio affi-
dario allo Stato.

Se poi vi sono parecchie società i danni per 11 servizio sono mol-

tissimi, e non vi si può porre riparo non essendo possibile stabilire

un servizio comulativo. Insomma quello dei telefoni è un servizio che

come il ferroviario non ammette la libera concorrenza.

Del resto al pubblico poco importa sapero chi eserciti il servizio

telefonico; quello che gli interessa è che le comunicazioni siano nu-

merose, le tariffe basse, e che il servizio proceda bene.

Nei paesi nel quiall lo Stato esercita i telefont, a cresciuto di molto

il numero degli abbonati, e questa è la m)gliore prova che il ser-

vizio vi procede meglio.
Conclude manifestando la convinzione che questo disegno di legge

sarà causa di nuovi e grandi progressi per la telefonta. (Approva-
zioni).
La seduta termina alle 12,10.

SEDUTA POMERIDIAN A.

Presidenza del presidente Biancusar.

La seduta si apre alle 2,10.
FORTUNATO, segretario, legge il processo verbale della seduta di

ieri, che è approvato.

Coordinamento della legge sul credito fondiario.

ROUX, relatore, riferisce intorno al coordinamento medesimo.

(Le varie proposte sono approvate senza discussione).
DI BELMONTE, domanda se il Governo accetti l'ordine del 'giorno

che la Commissione aveva formulato, e raccomanda che sia pubbli-
cato un nuovo testo unico della legge sul credito fondiario, coordi-
nando le antiche disposizioni con le nuove.

MICELI, ministro d'agricoltura e commercio, accetta l'ordine del

giorno, ma non crede opportuna la pubblicazione suggerita dall'ono-
revole Di Belmonte.

VACCHELLI presenta la relazione sul disegno di legge per modifl-
cazioni agli assegni ferroviari.
Of SAN GIUSEPPE, segretario, fa la chiama per la votazione a scru-

tinio segreto del disegno di legge sul Credito fondfarlo.

Prendono parte alla votazione:

Agliardi - Albini - Amadei - Andolfato - Anzani - Arbib -

Armirotti.
Baccelli Guido - Baglioni - Balenzano - Balestra- Balsamo -

Barsanti - Basteris - Benedini - Bertana - Berti - Bertollo -

Bertolotti - Bobbio - Bonfailini -- Bonghi - Borrelli - Borromeo
- Boselli - Branca - Briganti-Bellini - Brin - Bufardeci - Buo-

nomo-- Buttini Carlo.

Caetani - Cambray-Digny - Canevaro - Canzi - Capodero -
Carmine - Carnazza-Amarf - Casana - Cavalieri ·- Cafalletto -

Cavalli - Cavallini - Cefaly - Chinla - Chiapusso - Chlara -

Chiaradia - Chiaves - Chiesa - Chinaglia - Cipelli - Cocca-

pieller - Cocco-Ortu - Colatanni - Colombo - Colonna-Sciarra -

Comtn - Corvetto - Costa Alessandro - Crispi - Curcio - Cu

rioni.
Damtani - D'Ayala-Valva - De Blasio Vincenzo - Del Balzo -

Della Rocca - Delvecchio - De Riseis - De Rolland - Di Bau
cina - Di Belmonte - Di Blasio Scipione - Di Breganze - Di

Colloblano - Di Groppello - Diligenti - Dini - DI Rudini - Di

San Donato - Di San Giuliano - DI San Giuseppe - Di Sant'O
nofrio.

Elia - Ercole.

Fabbricotti - Fabris - Fabrtzt - Farina Luigi - Fazio - Fer

racciù - Ferrari Ettore - Ferraris Maggiorino - Ferri- Fi¡l-Astol-
fone - Filopanti - Finocchiaro-Aprile - Flaùti - Florena -
Florenzano - Fornaciari - Fortunato - Franceschi¤i - Frola.

Gagliardo - Galli - Gallo - Gangitano - Garavetti - Garibaldi

Menotti - Garibaldi Ricciotti - Genala - Gentili - Geymet -
Gianolio - Giolitti - Giordano Apostoli - Giordano Ernesto -

Giovanelli - Grassi Paolo - Grassi Pastni - Grimaldi - Grossi -

Guglielmi.
Imbriani-Poerlo - Indelli - Inviti.

Lacava - Lanzara - La Porta - Lay - Lazzarini - Lazzaro
- Levi - Lovito - Lucca - Lucchini Giovanni - Luciani - Lu-
cifero - Lugli - Luperini - Luzzatti.

Maffl - Maldini - Marazzi- Marchlori - Mariotti Filippo - Ma-
riotti Ruggiero -- Marzin - Massabð -- Materi - Mattei - Mauro-
gonato - Mel - Merzario - Miceli - Minolfl - Modestino -
Moneta - Mordini - Morelli - Morin -- MorinL
Narducci - Nasi - NicolosL

Odescalchi - Orsini-Baront.
Pandolfl - Panizza - Pantano - Papa - Papadopoli -- Paroncilli
- Pascolato - Passerini - Pavoncelli - Pelloux - Penserini -
Peruzzi - Petroni Gian Domenico - Peyrot - Pierotti - Plebano
- Poli - Pompilj - Pozzolini - Pugliese Giannone - Pullb.
Quartieri - Quattrocchi.
Raffaele - Randaccio - Ricci Vincenzo - Right - Rizzo -

Romanin-Jacur - Romano Giuseppe - Roncalli - Roux - Rubint
- Ruggt - Ruspoli.
Sacchetti - Sacch! - Sagarriga - Salaris - Sani - Saporito -

Sardi - Seismit-Doda - Serra Vittorio - Siacci - Sola - Solim-
bergo - Sonnino - Sprovieri.
Tojani - Tasca - Taverna - Tegas - Tenani - Tett -. Tit.

toni -- Tomassi - Tondi - Torraca - Torriglan! - Trompeo.
Vaccai - Vacchelli - Valle - Vastarini-Cresi - Vendramini -

Vigoni - Villa - Villanova - Vollaro.
Zafny - Zanardelli - Zanolini - Zeppa - Zuccaro.

Sono in congedo ,·
Adamoli - Araldi - Arnaboldi.
Badaloni - Baroni - Barracco -- Bastogi - Bonardt - Bonast
- Brunicardi - Bruschettini.
Cafiero - Calvi. - Camp! - Cardarelli - Casati - Castelli -
- Clementi - Cocozza -- Coffari - Conti - Cordopatri - Cre-
monesi - Curati.
D'Adda - De Bassecourt - De Blasio Luigi - De Pazzi - Di

Broglio - Di Camporeale.
Facheris - Fagiuoli - Faldella - Francica - Franzi.
Gabelli - Gaetani Roberto - Galimberti - Gallotti - Garelli

Gerardi - Gherardini - Ginori - Giovannini - Gorio.
Luchini Odoardo - Lunghint.
Magnati - Maluta - Maranca Anlinori - Martini Gio. Battista -

Meyer - Miniscalchi.
Nanni,
Oddone.
Pais Serra - Palizzolo -Palomba -Patamla-Pavoni- Pelle-

gri - Pelosini - Petronio - Planciani - Picardi - Pignatelli.
Racchia - Reale - Ricci Agostino - Ricotti - Rinaldi Antonio

- Rinaldi Pietro - Riolo Vincenzo - Rizzardi - Romano Adelelmo
- Rosano - Rossi.

Sanguinetti Adolfo - Santi - Sclacca della Scala - Suardo

Tabacchi - Toaldi - Tommasi-Crudelf - Turi.

Vayra - Velini - Villani - Visocchi.
Zucconi.

Sono ammalati :
Angeloni.
Baccarini - Bonaiuto - Brunialti.
Calciati- Ceraolo•Garofalo.
Di Marzo.

Palttti.

Vigna.
Sono in missione:

Franchetti.
Gandolfl

PRESIDENTE, si lasceranno aperte le urne.
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Presentazione di disegni di legge.
LEVI presenta la relazione sul disegno di legge per un servizio

quindicinale di navigazione fra Alessandria d'Egitto e Suez,
CRISPI, presidente del Consiglio, presenta un disegno di legge per

autorizzazione a vari Comuni di eccedere i centestmi addizionali.
PERUZZI presenta la relazione intorno al disegno di legge : con-

Versione 18 legge del R. decreto 24 gennaio 1886 costitutivo del Con-

siglio APIde tariffe sulle strade ferrate
Primre lettura del disegno di legge: provvedimenli per la città di

Roma.
DI SAN GIUSEPPE, segretar10, dà lettura del disegno di legge.
PRESIDENTE comunica la seguente proposta ch'essa dev'essere ri

soluta prima che si entri nel merito.
« Il sottoscritto propone che il progetto di legge: Provvedimenti

g)er.la città di Roma, sia rimandato a novembre, sospendendone per
era la discussione

¢ Menotti Garibaldi. »
GARIBALDI N2NOTTI (Segni d'attenzione) La sua proposta è una

preghiera diretta al patriottismo ed al cuore della Camera e del pre-
sidente del Consiglio.
Ridiandando la legge a novembre rientrerà la calma n li animi e

, eg
11 poirà prévvedere degnamente alla capitale d'Italia,
BONGHI facendo un richiamo al regolamento, considera come non

avvénute le inscrizioni segulte sulla proposta sospensiva prima ch'essa
fosse ännunzfata alla Camera.

Ma anche quest'ultima non valse ad assicurare il lustro della ca-

phale d' ltalia.
Se non che le condizioni del paese non consentono di fare ora tutto

quello che il cuore consiglierebbe, E però il disegno di legge si limita

a due scopi: equilibrare 11 bilancio del Comune; definire i doveri

dello Stato verso la sua capitale.
Espone quindi partitamente le disposizioni racchiuse nel disegno di

legge; dimostrando com'esse conducano a quei due scopi; come il

carico complessivo che ne deriva allo Stato ascenda ad oltre 239 mí-

lioni, senza calcolare la spesa per il Policlinico, per il palazzo di giu-

stizia e per la passeggiata archeologica, e come le disposizioni me-

desime diano modo al Comune, di riordinare la sua amministrazione.

Dichiara infine che intendimento del Governo del Re è stato di com-

piere la trasformazione edilizia della città senza scuotere la compagine

del bilancio dello Stato, (Benissimo !) e risolvere degnamente il pro-

blema della capitate, che sta nella mente e nel cuore di tutti. (Bene!)
Ogni indugio sarebbe un danno.

Dal patriottismo della Camera il Governo aspetta un voto favore-

Vole. (Approvazioni).
SIACCI osserva che non bisogna considerare Roma, che accoglie il

Capo dello Stato ed 11 Parlamento, quale una città cui si possa senza

altro offrire un sussidio.

Accenna alle opere già compite dal Comune, alla partecipazione fi-

nanziaria avutavi dallo Stato, ed alle transazioni cui Comune e Stato

P1(ESIDENTEda osservare che l'onorevole Grimaldi si è inscritto
perchè aveva presentato una proposta identica a quella dell'onorevole
Garibaldt.

ÚCUAPIËLLER, parlando contro la sospensiva, lamenta che l'ono-
revóÏë Garibaldi si sia assunto l'incarico di proporre il differimento
di un disegno di legge che egli sperava sarebbe stato ammesso alla

seconda lettura a grande maggioranza.
11 liferimento recherebbe un grave danno agli interessi di Roma,
i qualf sono stati fino ad ora manomessi da persone che non meri-

tano Ïa pr tezione dell'onorevole Garibaldi.
11 Goterno ðeve risolvere energicamente una situazione di cosa che

rion può, che rion deve durare.
GRIMALDI seconda la proposta sospensiva trovando la relazione

che áccompagna il disegno di legge manchevole di quelle notizie e

di quei dati che possono illuminare il giudizio del Parlamento.
19ella relazione si afferma che Pamministratione del comune di Roma

Ilon à stata saggia ed oëuTata, Ina non si dà di si grave afferma

zione nessuna prova Nivi rumorí), ed egli chiede che si sottopongono
al Parlaniento i risultati, delle due inchíeste amministrative che hanno

avuto per oggetto l'amministrazione del comune di Roma ritenendo

dhe, seriza conoscere quei risultati, non si possa esaminare il disegno
di legge con quella ponderazione che merita il gravissimo soggetto.

GARIBALDI, non può accettare la motivazione che della sospensiva
ha dato 11 deputato Grimaldt (Approvazioni) essendo convinto che i

Governo fornirà tutti gli schiarimenti che saranno fchiesti,

La votazione seguita nel Consiglio comunale di Roma non fu rego-

Ihre (Bene!) ma l'effetto d'una pressione. Egli propone la sospensiva

soltanto perchè la calma ritorni negli animi.

CRISPI, presidente del Consigito. Il Governo si oppone alla so-

spensiva la quale lascierebbe credere che si potessero subire pres-

stoni (Bene!)
Egli non ha documenti da presentare; se i consiglieri comunali

hanno letto l'esposizione finanziaria dell'onorevole Ruspott non po-

tranno negare la verità delle affermazioni contenute nella relazione.

I)arà tutti gli schiarimenti che gli saranno richiesti, ma considere-

rebbe la sospensiva come un rigetto del disegno dî 19886 0 quindi
come un voto di sfiducia. (Approvazioni).
GÏlhiKlíDI parlando per fatto personale, conferma che voterà in

favore della sospensiva.
(La próposta sospensiva non è approvata).
CRISPI, presidente del Consiglio, ricorda d'avere fino dal 1881 ri-

e osátuto che la legge che allora si proponeva era incompleta; due

anni dopo infatti un' altra ne veniva presentata.

dovettero ventre; carto, conchiude l'oratore, senza vantaggio del primo;

tanto che le somme introitate dallo Stato direttamente od Indiretta-

mente vengono ad esser superiori a quelle da esso sborsate in favore

della città capitale.
Venendo al presente disegno di legge dichiara di prestar fede alla

voce corsa che la relazione non sia stata scritta dal presidente del

Consiglio.
Anzi crede che non sia stato steso da lui neppure 11 disegno d i

legge perchè vi trova piccolezze, quali quelle che riguardano íl dazio

consumo, che non si addicono alla mente di Ici.

Tuttavia questa ed altre mende potrebbero facilmente essere tolte

essendo di importanza secondarla; salvochè una la quale oltrepassa

anche il concetto della legge; quella cioè che attribuisce al Governo

il diritto di imporre tasse municipali con decreto reale.

Confida che 11 presidente del Consiglio vorrà ritirare questo disegno

di legge e presentarne altro che non leda le libertà comunali.

PAlslZZA erasi inseritto per parlare prima degli ultimi avvenimenti,

anzi appena distribuito il disegno di legge.

E si era inscritto per parlare in favore, solo partendo dal concetto

che esso intitolavasi « Provvedimenti per Roma ».

Ora nelle condizioni presenti, egli si sente indotto, più che altro, a

rinunziare a parlare; però egli rimans nella idea che anche nelle

presenti circostanze finanziarie, sarebbe stato possibile giungere ad

un sistema razionale di provvedimenti che senza turbar quelle circo-

stanze riuscissero a sopperire ai bisogni della città.
* Ma poi che ha visto uomini da lui reputati competentissimi in ma-

teria finanziaria respingere l'intero disegno di legge, e dappoi che ha

esaminato più accuratamente la parte che si riferisce, fra le opere di

beneficenza, all'ospedale di San Spirito e la clausola relativa alle

tasse, che troppo offende le libertà comunali, è costretto a ricono-

seere grandemente difettose le proposte fatte.

Ora egli avrebbe, in Roma, anteposto i provvedimenti che riguar-

dano la beneficenza, la morale, la salute pubblica, alla trasformazione

edilizia; ma anche a quelli fa sovrastare i principii democratici e di

libertà, che egli non vorrebbe vedere offesi neppure nell'ultimo co-

mune d'Italia. .

D'altra parte non può disconoscersi che Roma, e per ragioni pre-

ent i politiche e per potenti ragioni storiche, deve immedesimare 11

suo concetto con quello del Governo; ma questo concetto deve cor-

rispondere ad un alto ideale, cui certo il Governo non si ispira nel

modi e net sistemi da lui usati nelle questioni che hanno rapporto

con Roma.

Dichiará infine che, pel momento, si astiene dal parlare in merito

al disegno di legge. (Bene !)



$59& GA22ETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

ODESCALCIII si riferisce al discorso pronunciato nel 1881 dall'ono-
revole Crispi per dire che quanto viene ora proposto non gli pare
consono alle altre Idee in quello manifestate.
L'oratore osserva prima di tutto- che la legge proposta non risolve

alcuna questione delle tante che pur si dovrebbero sisolvere; ed ag-
giungo che non sa darsi raglone della strana relazione che la pre-
code.
Critica in seguito alcuno disposizioni speciali della legge, come

quella che determina le opere la cul esecuzione è di competenza go-
Vernativa e quelle che sono di competenza comunale e l'altra, che
attribuisce al Comune i beni delle confraternite, basandosi sopra una
legge non ancora approvata.
Trova assolutamente innecettabile quella disposizione secondo la

quale si potrebbero imporre a Roma delle tasse per decreto reale;
l'inizio di ogni liberth fu la facoltà data ai popoli di approvare, per
mezzo del loro rappresentanti, le tasse che sono loro imposte. Se una
simile facoltà si togliesse a Roma, augurerebbe ai suoi figli giorni
migliori degli attuali.
Conclude esortando l'onorevole Crispi a migliorare molto il disegno

di legge presentato, a non rinunziare alla gentilezza, grande forza di

ogni uomo di Stato, ed a non confondere la forza con la ,Violenza.
(Approvazioni).
ARBIB crede che si debba passare alla seconda lettura del disegno

di legge, sebbene sia lontano dall'approvare tutte le disposizioni. Am-
messo anche i rimproveri che el fanno all'azienda comunale di Roma

siano meritati, l'amministrazione governativa ha perduto il dirittô di
fare rimproveri, perché essa è caduta negli stesst fallt.
Se si ò proceduto con soverchia fretta nel rinnovamento edilizio di

Roma in fondo non si à fatto che eseguire l'Impulso che 11 Governo

ha fatto ad ogm ramo della pubblica amministrazione.

Deplora che siano nati del malintesi fra l'amministrazione comunale

di Roma ed il Governo, in un paese libero questi mallntesI non pos
sono durare; essi saranno tolti quando il disegno di legge avrà ri-

cevuto le opportune modificazioni ed è per questo che Insiste perchè
si passi alla seconda lettura.
GRIMALDI prega la Camera di essergli più indulgente che per il

consueto.
Dice come non crede che 11 disegno di legge per quanto modifi-

cato possa essero approvato, esso non è opportuno nè sotto il punto
di VIsta politico, nè sotto quello finanziario.

So la relazione orale che quest'oggi ha fatto 11 presidente del Con-
siglio fosse stata sostituita a quella che ð comparsa stampata, molti

malintesi sarebbero stati tolti.

Anche l'dratore riconosce la gravità delle condizioni finanzlarle del

l'erario governativo, anche egli avrebbe discusso posatamente del

più e del meno che si può dare, però non può approvare che la

questione finanziaria sia cambiata quasi in personale, accusando di

poca oculatezza e quasi d'inettitudine la rappresentanza comunalo di

Roma.

Bisogna poi distinguere nettamente i bisogni di Roma consido-

rata come un semplico comune, da quelli di Roma capitale d'Italia.

Nei primi nessun dovere ha il Governo di aiutarla, nei secondi al
contrario deve essere sussidiata in tutti i modi. Or ancora gli studi
non si son fatti per distinguere i primi bisogni dagli altri, ed è per
questo che il disegno di legge è prematuro e poco ponderato.
Si son fatti due inchieste sulle condizioni del comune di Roma, ma

il loro risultato si tace, or come si possono pigliare i provvedkuenti
per mighorare le condizioni amministrative di Roma, quando queste
sono ignorate ?

Quando si trattð dei risarcimenti da darsi a Firenze ed a Napoli,
non si parlò d'imprevidenza dei loro amministratori, non si addus-

sero ragioni personali, giacchè il venir a dire alla Camera, che gli
amministratori di un comano non sono stati capaci non dà diritto al
comune stesso a domandare l'aiuto dello Stato. E' per ragioni total-
mente impersonali che occorre che il Governo aiuti Roma,
Insiste nel dimostrare la necessità che le luchteste siano pubblicate.

In un paese libero non si distribuisce collettivamente il blasimo o la

lode, bisogna che gli elettori sappiano che ha fatto bene e chi ha
fatto male, sappiano chi del male ha la responsabl11tà. (Appro-
vazioni).
Le due leggi che si son fatte per Roma sono state asfolutamente'•

insufficienti. Quella del 1881 fu giudicata insulliciente dallo stesso o-
norevole Crispi e l'oratore ne ricorda le parole, che egli ha ripetoto
quest'oggi.
Ricorda le disposizioni della legge del 1881 e dimostra come anchet

allora, senza ricorrere alle misure eccezionali che oggi si propongond,
si stabilirono delle garanzie per assicurare il buon impiego delle
somme votate dal Parlamento.
Roma sinora ha avuto dallo Stato soltanto 20 milioni, o ne ha

spesi 24 ed impegnati sei per opere governative.
Sinora dunque nessun vantaggio ha risentito dalla legge del 1881.
La legge del 1883 per la quale lo Stato garantiva 11 prestito di 150

milioni della città di Roma, stabillva pure delle garanzie, ma non
proponeva alcun dirninutto capitis del lifunicipio.
Questo prestito garantito dal Governo ð stato finora pagato escla-

sivamente dal Comune.
Resta intanto assodato che collo duo leggi summentovate del 1881'

e del 1883 Io Stato non ha dato al Comune di Romo che 30 muloni
in cambio delle quali 11 Comune si è sottoposto alla costruzione di'
opere governative, che valgono quasi altrattanto.
Queste opere dovevano essere eseguite in 10 anni, che il Governo

aveva la facoltà di prorogare a 15, 11 Comune domand6 questa pro-
roga ed il Governo sebbene la domanda fosso suffragata da buonis.
sime ragioni, la respinse.
I rappresentanti del Comune di Roma hanno visto l'abisso e vole.

vano evitarlo, 11 Governo si pub dire che ve li abbia spinti; esistono
centinaia di note, colle quali il Governo ha sollecitato le Vatie amml-
nistrazioni comunali a compfre i lavori,
Si rimproverano al Comune di Roma alcune inconsultos espropria-

zioni: darà,il suo giudizio spassionato in questo argomento. La opere
di cui st parla si potevano tutto ritardare ma esse erano tutte come
prese nel piano regolatore, e furono tutte approvate dall'autorità go.
vernativa; del resto esse non importano che la spesa di pochi mi
lioni, i quali anche se non el fossero spesi non avrebbero cambiato
la posizione attuale.

.
Roma dunque at trova nelle presenti poco liete condislon1 solo per

effetto della legge del 1883, che presupponeva uno sviluppo delli,
città, che poi non si è verifleato (Approvazioni).
(L'onorevole Grimaldi sospendo 11 suo discorso).

Presentazione di una relazione,
BORROMEO, questore della Camera, presenta alla Camera la rela.

zione sul bilancio interno per fanno 1890-91.
PRESIDENTE, dà atto all'onorevole Borromeo della presentazione

di questa relazione.

Itisultamento della votazione.
PRESIDENTE dichiara chiusa la votazione ed invita gli onorevoll

segretari a numerare i voti.
(I segretari Di San Giuseppe o D'Ayala Valva numerano i vot!),
Comunica il risultamento della votazione sul disegno di legge:

Creazione di un Istituto di credito fondlario.
Pavorevoli . . . . . . 158
Contrarl . . i . , . . 86

(La Camera approva). -

Si contmwa la discussione del disegno di legge:
« Proveedimenti per la città di Roma. >

GRIMALDI, ripigliando il suo discorso, rammenta che nel 1883 Po
norevole Seismit-Dodd proponeva che 11 prestito anzichð d1 150 mi-
lioni, fosse di 300.
Ora che 11 Comune è schiacciato dai debiti, spetta alP onorevole

Doda il venire a rimproverare i suol amministratori incolpandoll di
incapacità ed imprevidenza?
Ma ciò riguarda il passato, ora viene al presente ed esamina 11 bl•

Iancio del comune di Roma.
In ogni bilancio comunale bisogna distinguere lo spese obbligatorie
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da quelle non obbligatorie.,Fa rilevare come le prime assorbiscano
quasi tutto il bilancio.

Quanto al vero deficit del bilancio, le cifre addotte dal Governo
non concordano con quelle che sono a cognizione dell'oratore'
Tenuto conto di tutto, 11 disavanzo 6 di 7 milioni e settecento mila

lire; sicchè con la legge proposta ora dall'onorevole Crispi non si

provvede ai bisogni di Roma; non si assicura l'esecuzione dei lavori

preveduti dal piano regolatore.
Egli avrebbe voluto che Pesecuzione di questi lavori fosse afDdata

allo Stato; questo era giusto o non si offendeva alcuna autonomia.

Approva che sia osonerato il Comune dal contribuire ai lavori del

Tevere, ma quanto al dazio consumo afferma che il reddito medio

dell'ultimo triennio fu di 13 milioni, e non sa intendere con quali cri-
teri sia stata stabilita la ctfra di 12 milioni e mezzo. Nè gli pare
equo che un quinto del maggiore provento del dazio consumo sia

attribuito allo Stato.
Quanto al terzo compenso che dovrebbe venire al comune di Roma

dall'incamerare i beni delle Opere pie e di culto, fa osservare che è
strano che mentre nella legge sulle Opere pie in seguito al voto del
Senato si è fatto un passo indietro, si faccia poi un passo avanti con

una disposizione speciale per Roma.

Egli approva 11 concetto che ispira questa proposta, ma crede che

ne sarà difficile l'applicazione.
Quanto al lavori di cui lo Stato'dovrebbe assumero l'esecuzione,

dice singolare che parte di via Cavour sia opera del municipio, parte
dello Stato, e che al municipio non si tenga conto di quello che ha

speso in passato.
Quanto alle spese per 11 Palazzo di giustizia e per il Policlinico tanto

maggiori di quelle previste, è naturale che vadano a carico dello Stato

tutte le somme eccedenti la cifra per la quale il Comune si era im-

pegnato.
Combatte le disposizioni di questo disegno di legge con le quali si

autorizza il Governo ad imporre tasse in Roma per semplice decreto

reale, ed a tenere sotto tutela il Consiglio comunale della Capitale del
Regno.
Prega la Camera ed il Governo di risoliere in modo deflnitivo 11

problema di Roma sicchè non sia necessario occuparsene altre volte.

(Benei Bravo!).
PRESIDENTE dichiara che questa discussione continuerà domani.
PANTANO non contesta la convenienza di continuare domant questa

discussione; ma domanda quale giorno sarà destinato allo svolgimento
delle interpellanze.
Chiede al presidente del Consiglio se intenda accettare una sua in-

terpellanza intorno alle intenzioni del Governo verso il Consiglio co-
munale di Catania.

CRISPI, presidente del Consiglio, dichiara di non avere intenzioni
<li sorta verso quel Consiglio comunale; non sa che cosa potrebbe
rispondere.
PANTANO dopo queste dichiarazioni del ministro ritira la sua in-

terpellanza.
Propone che si stabilisca un giorno per lo svolgimento delle inter-

pellanze, e che si continui a discuterle sinchè non siano esaurite.
IMBRIANI si associa alla proposta del deputato Pantano.
BONGHI chiede quali stano gli intendimenti del, Governo intorno alla

sua mozione.

CRISPI, presidente del Consiglio, non può consentire che si desti-
nino troppe seduto di seguito alle interpellanze.
Si destini per il loro svolgimento un giorno della settimana.

Il Governo dovrà dire domani quali leggi creda necessario che siano
discasse.

Dice che confida che le mozioni degli onorevoli Odescalchi e Bonghi
possano essere discusse prima delle vacanze.

PANTANO propone che la seduta di glovedl prossima sia destinata

allo svolgimento dello Interpellanze.
(Questa proposta è approvata.).
PRESIDENTE annunzia che l'on. Cavalletto ha presentato una pro

posta di legge di sua Inziativa che sarà trasmessa agli UOlzi.

Comunicazione di una interpellanza.
PRESIDENTE legge questa interpellanza:
« Il sottoscritto muove interpellanza al presidente del Consiglio,

ministro delP Interno, circa la condotta del protetto di Torino, verso
il Consiglio comunale di Montanaro.

4 Imbriant. »
CRISPI, presidente del Consiglio, accetta P interpellanza alla qualo

risponderà a suo turno.
IMBRIANI consente.
La seduta termina alle 7,10.

.TELEGI·R.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

MASSAUA, 26. - Il flglio di Kantibay, Mahmud, che era tenuto
sotto survegilanza ad Otumlo, è stato arrestato nel mentre, con una

etnquantina d'uomini, cercava fuggire negli IIabab, con lo scopo di
sollevare 11 paese contro Edad, attuale loro capo nominato dal Co-
mando superiore di Massaua.
Mahmud 6 ora custodito sulla Garsbaldi e sarà fra poco trasferito

ad Assab.

VALENZA, 26. - Fu aperto un ospedale a Gandia per i cholerosi.
Sono segnalati un caso ed un decesso ad Enova, un caso a Bar-

cheta, due casi ed un decesso a Beniganim e un decesso a LPuebla
do Rugat.
Stamattina, vi furono due vloienti scosse di terremoto a Puebla do

Rugat.
MILANO, 27. - Alle ore 5 ant., il Re, in piccola tenuta di gene-

rale, accompagnato dal suo aiutante di campo di servizio, arrivò a

cavallo da Monza.
S. M. si recò testo in piaz za d'Armi ad assistere alle esercitazioni

del reggimento Nizza cavalleria, del quale fa parte il sottotenento
conte di Torino.
Alle ore 8,50 ant., S. M. si recð alla stazione, dove era attesa dal

generale Pallavicin
,
dal Prefetto, dal Siodaco e dalle altre autorità.

S. M., cssequiata dalle autorità, à partita, accompagnata dal gene-
rale Pallavicini con treno speciale, allo ore 9 ant., per la linea di
Novara, diretta a Moncalieri.
Il Re tornerà domattina a Monza, donde ripartirà probabilmento

domani sera per Roma.

TORINO, 27. - S. M. 11 Re, accompagnato dal generale Pallavicini
e dal commendatore Rattazzi, è arrivato a mezzogiorno ed ha prose-
gulto subito per Moncalieri, ossequiato alla stazione di Porta Susa dal
Prefetto e dal Sindaco.
LONDRA, 27. - La voce che 11 Governo britannico sarebbe df-

sposto di cedere l'isola Dominica alla Francia a patto che questa ri-
nunziasse al suoi diritti sulle pesche nelle acque di Terranova, è for-
malmente smentita.

MILANO, 27. - Persistendo le gravi condizioni sanitario del be-
stiame svizzero che ne rendono pericolosa l'importazione in Italia,
questa fu vietata a decorrere dal 29 corrente.
CORFU', 27. - Un decreto stabilisce cinque giorni di osservaziono

per le provenienze dalla Spagna.
PIETROBURGO, 27. - Secondo il Grashdanine, le nuove tariffe

pel trasporto delle merci estere sulle ferrovie russe sono stato appro-
Vate e verranno applicate a datare dal 1 febbraio 1891.
Le tariffe dei trasporti di parecchi articoli sono state aumentate.
PAIUGI, 27. - Si smentiscono recisamente le voci corse di casi di

colera in Marsiglia, Lione ed in altri porti della Francia.
COSTANTINOPOLI, 27. - Tanto i delegati esterl quanto Pammini-

strazione finanziarla turca dichiarano assolutamente insusaistenti le
comunicazioni delPAgenzia di Costantinopoli, relative ad un cambia-
mento nell'amministrazione del debito ottomano.
Non si tratta punto di fare qualsiasi cambiamento nello ammini-

strazioni det .debiti turchi, nè nelP istituzione del debito pubblico.
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